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Lodi – Un aiuto immediato 
e concreto al territorio e alla 
comunità colpita domenica 
dalla tromba d’aria che nel 
pomeriggio si è scatenata 
sull’alto lodigiano. Bcc 
Laudense non ha perso 
tempo e annuncia da su-
bito condizioni agevolate di 
finanziamento oltre ad un 
canale preferenziale per la 
definizione tempestiva delle 
facilitazioni   destinate alle 
famiglie colpite dall’even-
to meteo estremo. «Questo 

Bcc Laudense subito in aiuto
dei danneggiati dalla tromba d’aria

La BCC legata da tempo al paese annuncia facilitazioni e agevolazioni
vuole essere un primo gesto 
immediato, simbolico e 
concreto, a supporto delle 
famiglie e delle imprese, 
della comunità e del terri-
torio, cui esprimiamo tutta 
la nostra vicinanza – com-
menta il presidente di Bcc 
Laudense Alberto Bertoli 
-. Nei prossimi giorni decli-
neremo nei dettagli questa 
iniziativa con chiunque 
vorrà rappresentarci i suoi 
bisogni finanziari, ma da 
subito gli uffici di direzione 

si sono mossi per rendere 
tangibile la nostra soli-
darietà. Vorremmo poter 
facilitare gli interventi e così 
contribuire a lenire i danni 
della calamità attraverso 
una buona opportunità di 
intervento in un periodo di 
grandi facilitazioni pubbli-
che a supporto dell’edilizia». 
La banca di credito coope-
rativo ha istituito un primo 
plafond di 2 milioni di euro 
per sostenere le agevolazio-
ni e facilitazioni, in attesa 

di definire – anche in col-
laborazione  con l’ammini-
strazione locale – i dettagli 
dell’iniziativa; intanto, già 
in mattinata, nonostante 
lo sportello prevedesse 
chiusura periodale, Bcc 
Laudense è intervenuta 
per ripristinare i servizi 
interrotti a partire dalle 
14 di domenica a causa 
del maltempo, in partico-
lare la piena funzionalità 
della postazione Atm ban-
comat.  «La conta dei danni 

non è nemmeno ancora 
finita, e tutti ci auguriamo 
che sia contenuta – conclu-
de il presidente Bertoli -. 
Il messaggio che vogliamo 
trasmettere ai cittadini 
con questa iniziativa è che 
possono contare su Bcc 
Laudense, tanto i nostri 
clienti storici quanto tutti i 
residenti di Corte Palasio. 
Questa è la prima e più 
immediata azione che pote-
vamo assumere, ma anche 
nei prossimi giorni e nelle 

prossime settimane saremo 
a disposizione delle fami-
glie, delle imprese e della 
comunità, per ascoltare i 
problemi e cercare insieme 
le soluzioni più opportune».

Il presidente Bertoli

 
Il Direttore generale 

Fabrizio Periti

Cristina Zucchetti

 
Lodi– C' è tempo fino alla 
fine di ottobre per candidarsi 
a ricevere la borsa di studio 
di Bcc Laudense dal valore 
di 5mila euro annui. Il rico-
noscimento interessa i soci e 
i clienti della banca e i loro 
figli, nonché tutti gli studenti 
che abbiano conseguito la 
maturità presso un istituto 
di scuola media superiore 
pubblica della Provincia di 
Lodi e abilitante all' iscrizio-
ne a corsi universitari, ed è 
finalizzato ad accompagnare 
gli studenti lungo tutto il per-
corso universitario.  La borsa 
di studio della Bcc Laudense 
è dedicata alla memoria dei 
colleghi Claudio Vismara, 
Massimo Dossena e Viviana 
Ponzoni. Il bando è già stato 
pubblicato ed è disponibile 
sul sito Internet istituzio-
nale di Bcc Laudense (www.
bcclaudense.it) e presso le 
filiali dell’Istituto (Lodi via 
Garibaldi, Lodi via Mila-
no, Salerano sul Lambro, 
San Zenone al Lambro, 
Crespiatica, Corte Palasio, 

 
�I furbetti del quartierino� 
è il titolo di una docu-serie 
in due puntate che History 
Channel ha trasmesso 
domenica e lunedì scorsi. 
Negli anni fra il 2002 e il 
2005, un gruppo di nuovi 
finanzieri si è reso prota-
gonista di spregiudicate 
azioni finanziarie, tra le 
quali il tentativo di scalata 
ad Antonveneta da parte 
della Banca Popolare 
Italiana (già Banca Popo-
lare di Lodi) o la scalata 
dell’immobiliarista romano 
Stefano Ricucci il Corrie-
re della Sera. La scalata 
alla banca Antonveneta 
vede scontrarsi due con-
tendenti, la Banca Popolare 
di Lodi e l’olandese ABN 

 
Prosegue l’iter per la cessione 
del Gruppo L’Alco Grandi 
Magazzini (marchi Despar e 
Altasfera, nel Lodigiano) da 
circa paio d’anni interessato 
da una crisi che recentemente 
ha portato al concordato in 
Tribunale a Brescia e alla 
nomina di un commissario 
per cercare di salvare i su-
permercati, i magazzini e i 
750 lavoratori in tutta Italia. 
Per i magazzini cash & carry 
Altasfera, tra cui quello di 
Crespiatica, c' è l' offerta 
della società veneta della Gdo 
Migross Spa, mentre per i su-
permercati a marchio Despar, 
tra cui quello di Lodi Vecchio, 
al momento non risultano 
proposte d' acquisto. La base 
d' asta per gli otto Altasfera 
è di 31,8 milioni di Euro. Il 
termine entro il quale gli in-
vestitori inreressati potranno 
presentare un' offerta era 
ieri, giovedì 30 settembre. Il 
bando ha riacceso la speranza 

 
Quarant’anni fa un 
commercialista di Lodi, 
Domenico Zucchetti 
detto Mino, ha inven-
tato un software per 
la gestione automatica 
delle dichiarazioni dei 
redditi: è iniziata così la 
storia di Zucchetti, un 
gruppo che nel tempo 
ha sviluppato vari altri 
software per aziende 
e professionisti. Oggi 
conta circa 700mila 
clienti nel mondo ed un 
fatturato di 1 miliardo di 
euro l’anno e, dal 2008, 
Mino ha lasciato le re-
dini dell’azienda ai figli 

La borsa di studio della Bcc Laudense è dedicata alla memoria dei colleghi
Claudio Vismara, Massimo Dossena e Viviana Ponzoni

BCC Laudense investe sui talenti lodigiani
Aperto il bando per la borsa di studio da 5mila euro che accompagna

gli studenti meritevoli per tutto il corso di laurea
Graffignana, Sant’Angelo 
Lodigiano, Lodi Vecchio, 
Sordio e San Giuliano). 
Con il bando è disponibile il 
modello da compilare per le 
richiesta di partecipazione e l' 
elenco dei documenti neces-
sari.  Le domande possono 
essere presentate fino al 29 
ottobre 2021. Le richieste 
pervenute oltre tale data 
non saranno prese in consi-
derazione. La commissione 
valuterà le domande entro il 
20 novembre, individuando 
l' assegnatario e comunican-
doglielo nei giorni successivi. 
In seguito al perfezionamento 

dell' iscrizione all' Università, 
Bcc Laudense rimborserà 
di volta in volta le tasse di 
iscrizione e frequenza rela-
tive all' intero Anno Acca-
demico, con saldo finale al 
31 dicembre di ogni anno a 
fronte del superamento di 
tutti gli esami previsti, con 
votazione media non inferiore 
a 26/30. Tutti i dettagli per la 
presentazione della richiesta 
e le modalità di assegnazione 
sono reperibili nel bando. 
«Bcc Laudense con questa 
iniziativa intitolata ai colleghi 
prematuramente scomparsi 
vuole dare un contributo 

solidaristico al merito scola-
stico, ma fa anche quello per 
cui una Banca di Credito 
Cooperativo lavora quotidia-
namente: investe sul talento 
del territorio, individuando 
e sostenendo l’eccellenza – 
commentano il presidente 
della Bcc Laudense Alber-
to Bertoli e il direttore 
generale Fabrizio Periti -. 
Con orgoglio rileviamo che 
alcuni degli studenti da noi 
supportati nel loro cammino 
universitario oggi stanno 
approfondendo i loro studi in 
prestigiosi corsi post-univer-
sitari, altri hanno intrapreso 

carriere professionali che 
sono già ricche delle prime 
soddisfazioni, con incarichi 
di rilievo all' estero. Per noi è 
un piacere poter contribuire 
a far emergere l' eccellenza 
lodigiana». La Borsa di studio 
di Bcc Laudense è dunque un 
viatico anche per il mondo del 
lavoro, a dimostrazione dell' 
attenzione dell' istituto per la 
valorizzazione dei giovani. È 
il caso di Morena Aloi, oggi 
giovane stagista allo sportello 
bancario di Lodi 1 da alcu-
ne settimane. Laureata in 
Relazioni Internazionali all' 
Università di Milano con il 
massimo dei voti, anche gra-
zie al supporto della Borsa di 
Studio di Bcc Laudense, dopo 
un periodo di tirocinio curri-
culare al Consolato Generale 
degli Stati Uniti d’America e 
al Consolato italiano a Fri-
burgo, oggi è tornata a casa 
ed è stata inserita nello staff 
di Bcc Laudense per uno stage 
riservato ai giovani laureati, 
in modo da poter completare 
la sua esperienza sul campo.

Fiorani in un documentario
di History Channel sui

"Furbetti del Quartierino"
Amro. La vera protagonista 
dello scandalo del 2005 
è però la BPL, al tempo 
amministrata da Gian-
piero Fiorani che, anche 
grazie all’amicizia e fedeltà 
dell’allora governatore del-
la Banca d’Italia Antonio 
Fazio, riuscirà nell’intento 
di ostacolare l’interesse 
della banca olandese a 
diventare prima azionista 
di Antonveneta. Saranno 
proprio le intercettazioni 
telefoniche tra Fiorani 
e Fazio, esaminate dalle 
procure di Roma e Milano, 
a portare alla luce lo scan-
dalo.  Fiorani, codognese, 
dall’impiego come ragionie-
re alla Popolare di Lodi 
aveva scalato i vertici fino 

a diventare condirettore 
nel 1997. Con lui la Banca 
aveva portato a termine 
alcune importanti fusioni, 
comprese quelle con la 
Popolare di Crema e la 
Popolare di Cremona. I 
due processi per Antonve-
neta si sono conclusi con 
un patteggiamento a 3 anni 
e tre mesi per associazione 
a delinquere, truffa e ap-
propriazione indebita, più 
altri sei mesi per falso in 
bilancio. Grazie all' indulto, 
ha chiuso ogni pendenza 
nel 2012. Dal 2015, scom-
parso dalla ribalta delle 
cronache, è consulente di 
un gruppo di logistica e si 
occupa di attività immobi-
liari e di ristorazione.

Migross verso l’acquisizione di Altasfera

dei 230 lavoratori impiegati 
negli stessi punti vendita fino 
alla scorsa primavera, che si 
trovano attualmente in cassa 
integrazione straordinaria a 
zero ore. Ad occuparsi della 
procedura è il notaio bresciano 
Francesco Ambrosini. Con 
il magazzino di Crespiatica 
sono in vendita in questa 
procedura sono quelli di 
Rovato (BS), Lonato del 

Garda (BS), Braone (BS), 
Busto Arsizio (Varese), San 
Martino Siccomario (Pavia), 
Varedo (Monza e Brianza) e 
Segrate (Milano). A scrivere 
dell’interesse del gruppo vero-
nese Migross è stato nei giorni 
scorsi il Giornale di Brescia. 
Qualora il notaio Ambrosini 
dovesse ricevere più offerte,  
si terrà una gara pubblica di 
vendita. 

Cristina Zucchetti tra le 100 top manager italiane
Alessandro e Cristina.  
"Tutto deriva dalla cul-
tura dell' innovazione 
che ci ha insegnato mio 
papà", spiega Cristina. 
"Dalla sua intuizione 
è iniziata una sorta di 
ossessione per l' ec-
cellenza, l' ascolto dei 
clienti e la valorizzazione 
delle persone sfociata poi 
nella cultura aziendale 
che ci ha accompagnati 
in tutti questi anni". L' 
azienda, che ha ancora 
il suo quartier generale 
a Lodi, si è data come 
obiettivo di continuare 
sulla strada dell' inno-

vazione per migliorare 
la vita delle persone 
mediante la tecnologia. 
La Zucchetti punta 
da sempre sui giovani, 
"risorse fondamentali 
capaci di portare energia 
ed entusiasmo, ai quali 
offriamo un contratto a 
tempo indeterminato e 
la promessa di investire 
su di loro attraverso la 
formazione". L' azienda 
da tempo si distingue 
per i benefit offerti ai 
dipendenti, come eventi 
culturali e ricreativi per 
il personale oltre per-
corsi di e-learning per l' 

apprendimento della lin-
gua inglese, convenzioni 
per l' acquisto di beni 
e servizi e l' assistenza 
fiscale gratuita per il 
730. È anche l' atten-
zione per l' ambiente a 
distinguere l' impegno 
della Zucchetti, che 
vanta edifici ecososteni-
bili per le proprie sedi ed 
attenzione all' economia 
circolare. Un impegno 
che, anche quest' anno, 
è stato riconosciuto a 
livello internazionale: 
Cristina Zucchetti è 
infatti stata inserita 
nella top 100 delle 

manager più influenti, 
nella graduatoria stilata 
ogni anno dall’edizione 
italiana della prestigiosa 
rivista Forbes. Le 100 
manager indicate da 
Forbes sono accomuna-
te dalla leadership e dalla 
creatività e si sono distin-
te per ingegno, tenacia 
e competenza. Cristina 
Zucchetti, in collabora-
zione con il fratello ed il 
management, ha portato 
l' azienda alla leadership 
internazionale nel setto-
re e continua a lavorare 
per investire sulle per-
sone e sull' innovazione. 

http://www.bcclaudense.it
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